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DaW Autore si descrive il fallo veridico àon U. 
circostame occorse sino alla presente . » 
' posizione della controìiersia, .. 

..*■.■' . . . t . i ( • ; • . • 

iLimi- polendosi negàrn, :chor t tntil -siewy fltCMUabiU 
porcili alle virtàr «1^ of^n^ao^' la éMé- ragionli 
•i 'potrà seoca dubbio asserire^ chfi' ciasctm ' viziò' in 

se coittengì laoli gradi di deforirvilà , per quanti (Si 
eccellenza la virtù contraria 06' coDti6r>€, Da t|uesie 
iocòutrastabiii premesse ne risulta per necessaria illa«- 
atbne^ cbe stcGome la beneficcòia^' anstvirCÀ^eétaoto 
«bc«*UeQie y eba « meùU di ^ elevarsi^ at somaua* gradb . 
dell* Eroismo; eo^ V iof^ralttadiiie, pevchè- vino» cbb 
Il qoella si oppone , dovrà seoca * «tao sormonUre 
1* apice della deformità « ed ^aboavinio. Ciò pq3to , chi 
mai potrà abbastanza scamiagliare V intensità del mio 
cordoglio nella considerazione di essere stato io la vil- 
li ma di questo iuleroai mostro? Eppure eoo ìndiffé- 
re osa da vora Stoico ìaiao «osio avrei fistto de)i*ÌDgra* 
tilDdioe ^ se ristràua aoluoio a |iemp]iee>atto di sco* 
nosoeóza » i^ti si fosse «vaosati aUa- capricciosa , ed 
ostinata perfidia di tenemi seoaa ragione oppresso ^ 
ad oiiremodo vessalo^ fecaodomi grave daoDOy ed in- 
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'lane. A'-mno cìò : fa A* oopo: di TMUano v t^ht- lo 
vi aggiatiga uoa nue»6Ìone, dalla qaale ad evidenza 
scorgéu^Iqéia'iitd finóltlaci sìa! IVànlvèr^lé GoiTiiasioQe 
del corrente secolo. Ed infatti se si consideri » che tali 

procedure sieno IVequenti tra le persone irreligiose ^ 
ed immorali, niente di meraviglia ciò recar deve, at- 
tesa ^ come dissi , V oioiversalc corruzione del corrente 
jsecolo. Ma che poi queste marcar si debbano in coloro, 
che perla santità del loro istituto esser djvrebbero i mp- 
4«t\U dei viver GriMiapò ^ e della Cattolica AeljgpoiieL:, o|i 
f^MStO! si 9' ohe! ftarelphe del •tnttO' iocsedibile;, quante 
volte non si scorgessero le pini Sicure ripruove nel 
fallo a me occorso , che a comune iàlruzione or mcUo 
colla possibile brevità sotto. gli.. occhi (lei P.ubbiico uul 
seguente modo. i< t.i 

La .^ignora D. Veronica .Didelii » Abbade^ia. del 
4foBÌ»iero di S. Sjxtltistìoa ìM Bari « voJie 19 5ia modo 
fòr/osò y «He! addossAtiC mi* aves»!* là oarics di g^aeraii» 
'Ammioistraiore -de*l»eni^ di: detto Wouis(|ero dal Genoajo 
del 1817. Le mie risolate, e $empi*e co^tpnli ripulse oìeii<« 
le valselo a liberarnji dalle impui Luiie 5 e conliijuale ri- 
chieste.:, poiché in ultimo Tu iutcrposta la mediuzioue duil' 
Arcivescovo d'allora Moiisignore D. Baldassarr<iMpriuÌley 

■ 

4]ig^iidt>gaissiiiiò Arcivescovo di Qapaa. ' A. .qv.efili aoche 
sulle )[>riine .mi derogai;) «atiesIL Js mie età .avajsMta^ e 
.sgomeniéto' dal grave peso di m faticoso inipìego. Ma poi 
alle- reiterate istanze di pcrsooa coCAoto autorevole, e 

pi: r allo di gruUludiuc , e rispetto dovuto sì degno 
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Prelato I che sempre meco si era dimostrato assai !>•• 
neToIo^ per non disgastrfrlo mi convenne condiscen- 
dere , sebbene di maiissima Toglie. Questo si, che non 
ostante un tal' efficace meno, ftt ristretta la mia con-* 
discendenta al disimpegno di bre^e tempo. €od egual ' 
rispetto 9 e disinteresse Insieme non volli panto con- 
tradire al propostomi annuale onorario di ducali cen- 
toventi , non proporzionalo alle moltiplici attribuzioni 
di una tal carica j sebbene Io stesso Monsignore do- 
mandato mi avesse se io di ci^ ne restassi contencow 
8a questi dati fa slipolalo istromento cottveniioóale-, 
e fa stabilito il termine della gestione per la daraca 
jdi an solo biennio. Ifa scorsi poi questi c|ae anni di 
obbligo , e rassegnati da me qae* giastificati motivi , 
che mi scasavano dal proseguimento , niente potei ri* 
cavarne per esonerarmi da un tal peso; giacché TAb- 
liadessa con politicbe maniere > e- col pretesto di .des» 
versi di brieve istruire nel ramo di AmmioistrasioBe 
una novella Religiosa > mi costrìnse àlla,ooiiiimMmQe 
della carica in modo , che mi tirò al complmema-^^ 
quattro anni. Dopo di un tal termine neibmeoo fa 
possibile di ottenere' io- buòna g^asia il bmmeto: con- 
gedo ^ ed eccedendo in soverchia condiscendenza , di 
cui or ne ravviso 1' errore al riverbero del controcam- 
bio resomi y chiesi almeno i'aniiuenza di sosLiittire a 
mie spese naProCttfatore: che igi^, ottenni 9 ed eseguii , 
Irseegnando al sostituito Procdnàor» fifcrte^cUUe.mie al- 
tribuiioél^ e la^wtà de* ducati- iientovuiili: asio 
'imorario. . • « 5 Do- 
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"I I-Uopo 60pTdC06iiaAti qu^Urp- anni di AiAml- 
Mimiofi^ ?6gnV il qainto y « poi anche cooilnclò il 
catasto. In tutto quella icnij'O si godè d.l Monistero, 
e (}a me il bel sereno deila pace, mediante la rccir 
ipro<:a iiip^Qci^uaa 9 .qii armooia. J^e Keligips^ $i.dimo^ 
•stravano 'I^D cont^n^t deìlk mia condotta ; j ed io del 
pàti mi Sfioììysk 'ben soddisfaUo ia vedere » ohe le mie 
cure- dàlie Bjet^mie. yejiivapo gr«4HQ« Da tutto ciò più 
.«^ai poteva supporireyiclvBidoves^e.scalUA'irDe <in torrente 
di amarezze 9 e che le Religiose dove^isero meco di- 
.vcnir ingraie? Qual poi fosse stala la cagione di un 
cambiarQenio cgsì siraiio , npn^ posso accertarne la ver 
xit&'lciina p<r quanio 6Ì:{^>tè congetturare dagl* indì^ 
ii|ipKreDli.^ fu .creduto ^s%BÌ. pi^giK^bilej iihe jl tutto ac* 
Gftdttto foMe per V iipp^i^tora .di (olocoy ^he sembrav^- 
avidi d*imoiìscbiai'si.:peU* amministrazione dopo la 
mia Uscita. Meno male però , che i supposti mìei 
einoli , e calunniatori «e| disimpegno della loro idea 
si sicno regolati eoa soverchia dolcezza , e iliscirzio- 
se: poiché, se si fossero mi^giormcnie d latati pel ca« 
lanoiarmìf mi avrebbero recato maggior travaglio nel 
dover lo posicia prodvtrre le : aoblogl^e^ giustifioaxioiii. 
Jia . pcrcliè dou .erano .ispiiiti « ftom^ . c^edo j da parti - 
colar iivote coltro^ di me j» avendo, soltanto 1*. jmpcgDp 
d* incitarmi alla decisiva rinuacia della carica, a coi 
essi forse aspiravano, e d'indurre anche le Monache 
ad accordarmi la dimissione, tante volte denegatami, 
per Ul* uopo si oomeaUroAo di far iolam^ate crede; 
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re, che io ne* miei bisogni abusato avessi dell' introito 
del Monisiero, attrassando gli esili neòessarii. Sicché 
tu tale supposizione le Sigaoré Religiose incaute, e mal 
consigliate diedero il primo paéto irrejgoUreiiàoUa-dó^ 
moda . dell* Iscrieiooe di doeeti- tìom -làiia sa dé*^i^4 
beni nel Registró déUa^ còfeseévésioniB <lcflltf4peieolie*iii 
7pénh^.obe^fà ésegi]<Nà'iii»i''>irièéé 'di Aprile del 't^a^^ 
cioè due mesi prima della mia desistenza , e dopa 
cinque anni é quattro mesi di- esercizio nella carica» 
Qui giova molto il cousiderarsiA ùmbednè queste cir« 
ieoétiilsé dì tempo, perchè nòfi àoìsmen^e foftnano Is 
plmófva della mia . còndotta in'^aVèr -esterdttatk h cirvéà 
imeMameiiie per èituìae* anni 9éùtt^ eabt^nè «tétftni^^ 
ma betitiicbe fanoó ' coniosceré 'l^iMgKalitodlb« 4e<Li 
Monracbe iti cbmthètteré*^bn*azN]lné totantò indègda^^M 
lor carattere, che nemmeno si sarebbe cònàmessft'dalle 
più vili fetoìnucce , mal grado Ib lunga e4fieri«02Mi 4t 
tanti anni 9 e l.i mia gentile annuenza ueir esercizio dt 
ìiaa cartò^ ri6utata , e tante ^volte rinaociata. Ed ap^ 
pnntò''peìr qàésto mio rifiiito^ e rinancia*', dopo ti eón^ 
venuto -bienbby e dopo passàtf al tri* circe' ire enaiy 
nloti -drHto area 'Sl 'Moiiiaero di- 'prendere Iscrizione 
d* ipoteca solli miei beni senza*^ prima daTmen©- arw 
• so; mentre se k) avessi ciò saputo, avrei subito reso 
i Coti li per dileguare ogni roal^^^^^epito dubbio, e 
deposta sul momento T amministrazione ^ sarei rimasto 
libero da a^lTatta icbttamateM ; i ila ogni f aecesiiTO 
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QvAito 91 è fino» detto totorao alla iTalsa idea, 

e mala fede delle Monache, e circa T enunciata iscri- 
ziooe d' ipoteca , a me tulio era ignoto. Ma non passò 
gl%Q tempo, che venni a scaopri^e ogni trama ordita, 
ajfpnrapdo il tutto nel modo , che or già Tengo a di* 
ra. Avea io per le nani la fabbrica di una Casa 
^i non poca, ettepsiooe. nel nnoTo borgo defla- Go-^ 
ninne di Barìj e per finali v|iia mi mancavano altri 
circa ducati dnemila. I Muratori» co*. quali avea fatto 
il partito dì tutta P opera , mi premuravano a com- 
pirla, mediante il rilascio di ducati ottocento, che in 
tal caso si sarebbero obbligati di farmi sulP intiera 
misura 9 ed, apprezzo delle fabbriche» Questo vantag- 
giogo progetto, e V utile della rendita, che avrei po- 
tntp percepire dal compimento della Casa m' indussero 
4p;procnrare di aver a mutuo la detta, somma oeces* 
saria per tal* uopo. Come infatti mi era già riuscito di 
averla colla mediazione del Regio Nolajo D. Teodoro 
Verzini. Ma qnesii poi , fatto consapivole della sud- 
detta iscrizione ipotecaria forse per mezzo del Nolajo 
del MoDÌatero , me ne difede V esclusiva, attesa la defi- 
cienza di cautela 9 essendo ipotecali al Mooistero i miei 
beni. Nel ten^po stesso mi venqe riferito » che correa 
Toce per la Città di andar lo debitore di significante 
somma al MonisU{ei^ Scolastica , e che per tal 
motivo si erano n^ritti al Registro d* ipoteche i miei 
beni. Siffatte notizie mi rappresentarono alla fantasia 
r enorme tradimento I ed ingratitudiae ^ che mi ve-^ 

niva 
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■{▼a n^ata ; • ulflMDte mi «coescro di pàegoo , cba 

dopo i miei giusti « e forti rìtentimenti , senza dar 
punto retta alle frivole ragioni prodotte per parto del 
Monisteroy mi ostinai a voler suU' istante lasciare Tarn- 
2DÌDÌstrazione: poiché T oltraggiala mia delicatezza non 
permetteva la menoma dilazione alla verifica.de* Gootì| 
che servir dovea per* reatitoire a me la tolta tthmi > 
licaoprìre di obbrobrio , e confnsipne i miei maleToii^ 
e recare al Honistero la cogoiiione dell* ingaano , e 
r infruttuoso peotimento. Solfe prime le Monache si 
opposero, dicendo di dover io continuare nell' ammi-* 
Distrazione per lutto queir anno , che già era comia* 
ciato: ed io, convioto da questa ragionevole oppo* 
aiziooe» mi ci era in-formato , sebbene di.malà.VO* 
l^ia^ ' Ma poi . Ibrie persaaae le Monache da' comigQerit 
i^ ilgnpre areano-a.flaooD, ani falso 'suppoato , «he ' 
doTeatr aeoza ipeno ttovmre mi .qDosìderovoie viiole 
nella mia gestione , e temendo che io potessi ri pia-, 
narlo col favor del tempo , si benignarono di accet- 
tare r intempestiva rinuncia. Come infatti mi venne 
ciò partecipato con Lettera della Procuratrice del Mor 
Bistetcì in. data de' i6« Loglio i^as.) dal di. cnj^ienoie 
diiartment» si rilevano le continnate mie rìni%n<^e mai 
accettate. £ perchè tanto, questa rilqttinza .del Moni- 
stero a non voler accettare te mie rìeODcie, quanto il 
primitivo impegno di avermi per Amministratore , noa 
ostante la mia ripulsa , e mediante 1' implorata ioter- 
oasHoMt del sopralodatf) .Mqnaionor MomUfl^ .fommo 
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no tro|»{fo chiaro irgoméUtd della boona- fdoa ^ tlie l« 

Monache aveano di me sempre avuia per 1* esperi* 
mentala condotta , e che poi sieno entrate nella malt 
f4»d« per le false suggesfiioiit } Biimo perciò a propa« 
iilo^i ctie TeBga i|QÌ' trascritU' ratiera \^ della Lelliei»^ 
«s|Mreesa nella seguente format 
. " -Al/ Monisiew di ScòlaHicm li 16» LAfflh 
^ìl^J^^SiiMAti^i^ Sig*J^ D^éimepfi^'^ A seconda 
delle V08lrt pfemu^ tsséHi^ési pró^iltf '-in C^mwUtà 
se dmf evale proseguite l'esazione delle rendete fino <% 
Decembre prossimo , o ces.^are da ara daiV ^f/imini^' 
straniane di qu&iià soMro venerabile Ministero', la 
deti^' Comuniià unahìnkamènte^ anche mi riflesso di 
aUtviof^i il tmvagiio^ ^geCòàdot pià volÌBigli aveU 
ftgnificéUùf ha ' fiéolfào di '^tonerand da ■ ^e»io ' mó* 
mento da .PBU'ekf^ck'i ai ne Ha^mùarittu^ 'mè tfviicd 
Procurahice per ricevermt ti' lihH'^^ e carte afti^ 
neati , onde portare V Amministrazione sud<lefla; e 
potrete intanto presentare i conti della gestione fin 
t^i'per riceverne quietanza definitiva, ffe lo par- 
ièl^pb-'-per ifóUra intelligeH^ , e con sentimenti di 
9ÌmiiHt' stima mi ttpèttì ^ ìlauUs».» Sen» Maffétia 

il Sig\r D. Gimeppé PaiernMiro ^'^^^mÒ. 

V. Ricevuta la tioilzia d'i essersi accoltati dalla Co* 
Bionità la mia rinuncia, dopo |>ochi giorni }K)rtai al 
MoaislefO i JìIm:ì, scritture', ^ .tutte ie carte, eh erano 
ìb'vIo' potciniy MiiM 40cbe' il ^oUunetU» -de' Conti d«l^ 
«• * ulti-- 



Il 

4iIiji|iO:9mHire di i«iU 'gffitioB^ a; ^vtlp OiUgoo i89«; 
co* ri»|ieitivi doouiBefitì ^ è- di* ogni cosa ne feci detta* 
gliotamenle la consegna «file maiu della Procuratricc, 
in preseijza di vavio allre Moiia( he , che lopprtseiila- 
vaiio la Corouoilà , iwn es^«()dg\i inierveQUU T Ab* 
badessa » perchè .inferma. Fi òome(^chè onlenoriseotft 
fii erano da me eiibiit saoche ì Cquiì del precedeftlt 
sono 1831.9 « Hot» aj)cora dÌ5coaai$ j>TegAi pàiciòvia 
suddetta' Procurairìce' d* iDcaricarseiie^ per la • spliécita 
discussione tanio dì questi , quanto di què'^dd detto 
uìiiuio semestre. Quindi feci dippiù sentire, che es-* 
senflovi nella Cjssa parlicolare del Mouislero un mio 
bigiicUo di ducali 684* presi ad imprestito, per biso* 
gDo del Monistero , e da restituirsi dalla ' rendita dello 
Slesso, qu^ti dopo U dìscnatloiie de' Conti. ai iutfeb» 
bero coot^ati col mio drediio dell'esito ^aapeaanle 
introito ^ ft ee .mal 'Masti* deUuìra: .di . ^uìA^ymnL^ 
desle somma, si sarebbe sull'istante da mè ' -sIuTsata 
dÌ€lio la restituzione del mio bigliello, e i' cbi bigione 
della Declaratoria de' Razionali. Stando dunque in ta- 
le attenzione seppi , che i mìei Conlì non forooo ri- 
elessi a' solili , ed ordìnarìi RazioualLdeatioati per toM^i 
.Monisteri. della -Giiià^ e Diocesi » còase se' prìoii tm 
•anni' di mia gestioiie ìtmlovoD^ -«teegisati a* Sigoosi 
JD. Giuseppe ArddSaeona Casamasssmi , , e- D. jbeó» 
nardo Canon 'CO * And rioli , nuovi Razionali detti fin 
da ir antecedente anno p(>r la discussione de^ soli Conti 
de.l Mouisieffo. di & ScolaslMa. Jìioa occorre* y cbe io 



qui mi «ffittichi per meuelre in chiaro i motivi di aita 

6Ì Strana novità > poiché bea 8Ì compreode , che que* 
sta sia derivala o dalla mala fede delle Monache verso 
de' primi Ragionali , o dalla premura de* secondi nel 
voler iatrodersi nella carica per qualche secondario 
fine ; tanto più , che ad avvalorare il dubbio di qae- 
ata procarata intrusione vi concorre la- ctrcoatanaa di 
trovarsi i' Arcidiacono Gasamassimi Vicatio delle Mo- 
nache 9 e poi 'anche Prò vicariò generale, e'I Gaao<- 
oico Andrioli Econoina dell' Arcivescovo. E da tut- 
tociò ne risultano i più chiari argomenti a poter con- 
getturare, ch'essi forse sieno stati i primi motori , o 
almeno i principali fautori della inventata callaia coa- 
tro dì me : locchè venne poi maggiormente confirma* 
to di* cavillosi dobbii suscitati, e dall'ingiusta deci- 
aione. fatta tif esito del di loro disimpegno, come più 
distintamente verri in 'segoito dichiarato. Sicché a que- 
sti novelli RazioDali mi convenne diriggere le mie pre- 
mure 9 affinchè con sollecitudine occupati si fossero 
alla discussione de' Conti , per quindi esser disciolto 
dalla ipotecaria iscrizione.4>resa. sa de' miei beni. Ma 
;Vedeudo deluse le mie prbmure'9 feci penetrare le giu- 
nte iagoaiise a* medesimi .non meda 9 chea! Monistero. 
' Tutto. per6 fu vabo; poiché i Razionali lungi dalPa* 
dempire a quautó ai conveniva mi tenaano a bada con 
'ftìvdli pretesti , e fcavillose difficolià : e con dò mag- 
giorraente mi faceano entrare nel sospetto della loro 
falsa .idea. vero che es^eodp ..io ^trqppo. elastico per 

na- 
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natura , I raiel riseoti dienti oltrepassarono i limiti dellà 
moderazione , in parlicoiare coir Àreidiacooo Casa* 
massimi. Ma questi àltrésì non troppo bene-^ì- con** 
dnsse ' allorché andandogli^ a parlare da mia parte il 
Caaoaico D. Epifiroio.Pixsnti , Mando ia €hi«8a ét* 
dnto al ConfesiioDÌle 9 atioroiato fona «la pid peoU 
ienUì.^ diede per risposta le seguenti precise parole: 
Ditegli che avrà giustizia, ma senza equità; pro- 
posizione veramente qoanto scandalosa, altrettanto pre« 
gaa di vendetta, e livore ^ e se mi fosse iecito, dirfeÌ 
nOBjlegrra di uh Ministro dai. Santuario in loogc^^-è 
•eippo- doir. eseimziak del sao'sicia MinistefO. l'^r*^ 
fitttì oi>iiirassegi&Ì!t|i& mi persoasi^ cbe questo aflare 
doyessr tirarti allaliitiga, a<terÉnìnare io/litigia: per^ 
ciò Slimai di cautelarmi con un^ Atto protestativo , 
che a So. Agosto; di d'etto anno 1822. feci iK)lificare 
al WonisteiV> per mezzo dell'Usciere del Regio 6iudi« 
calo di Bari, in tale Atto mi protestai, che fino al Uia:ip<f 
dèlia radiasìòne d* ipoteca' , per l* hcrizione"lfidl>irefrd* 
M'òieiite fireaa 'su da*' miai beni,' mi si dórnse (*orrì* 
spohdere l' annuale .onorario de^* ducati ìdOt coUk 'tU 
fantine benàneHìS' di!ttttt' i danni olir lo poiMS^-'^oPL 
frlre per* le. sospese fabbriche della Casa, che stava 
cosiriiendo nel borgo , non polendo aver danaro a 
mutuo per terminarla , atteso T ostacolo di tale ièci-i^^ 
sieiie a prò del Mooistero. '* - I :. -/jit. i 

/Alla, già detta ' iiòlifioa:di mitf «Pfdlestari ion -^(i 
prbdoUa optiosisiòlie alcMa per- part# 4^1 Utobisti^rd. 
^- I Rà-» 



I Rftziffatti però (atti oorfuip&voli'iilt 4»tfibii d^'ine sà 

era pratiìcato^ si'èttii^aroiio alla discussione de* Canti, 
e con Leltei'a in data de' 16. Ottobre 1822. mi ac- 
chiusero unji SigulUcatoria emanata a 3o. Settembre di 
d^Uo aituo. In . qijesu .si anime UcTa il mio credilo di 
circa; ducali irec^into per esito sufMrftote.iiilroito MB» 
pot'*fofffi<t dispiaciisli di ooo* ayét ti^atj^.U vnàlto , 
ckn si g^v'e^ Ubato ^ JigipiiBc'tTtòg à'i-mo. .'dan^a air 
xiioe partila afnetrat^) tedi UMmite ^ SidUitM si fosse ^ 

10 ^ià inQOQiijnciaie ad/ esigere dalla Procuralrice de^ 
MooisUro diiHÌDuivanch dio due mesi 1'. ultimo aeme-f 
stie-ijfi\ jk^'\o oùprariA peri^raoiivo ijicoocludbeate f .0 
csfots^tìo alla cdoveoaioiM. | ed inoludevano ^.nob.ad 
C9ji|e 3^ il aopr^c^iipaAO'jmo , |nf titìokc bigUeito , che 
pp^ijQia. della Jqito 'ovd^I^o^^ ^chè non* eim coaa- 
pni^»' Dk '^pmBc^ò Ite! iContL» {ler^inoilya che. ooo 
producev.1 obbligo alcuno > uè potava diootaré:' vtu 
valoiu «-le l ^f»! inalo , se priitia noa fosse riniasLa fer- 
nj^ , e da.ijié accettala la liquidazione de' Conti die- 
dro di una DjeQlaraloria emanala nelle forme lepidi. Per 
$i(T4(^;gravo$e irregolarità, feci ior sentire, che la Car» 

11 ^ ri inesca mi i^ieACQ valeva^ perchà aibrnita'^fdel .Eegi- 
j^ro, lef^l^ii ^.M YiHa 'dolT JlccLYaafiova^.a pecciò 
i* ave^ro itd«Dip|ta dì tall ^ecasaario Corinalità » eh* 
allora V avrei accattata colia riserba di produrne su 
degli articoli lesivi il convenevole reclamo , ammesso 
tialia legge- Qaesia mia' giustificata domanda noti fa 

#jQq§ilu . l^j^i»ali i .|eiW6h^ Jàham di scrìv«c io^ 
. . ' ro 



ito di buon' ioch'K>stro , per richianàarli al tlovero , ed 
isUruirii dei mudo come togliere ogni lìtiggio 3 voIcq- 

* <Io suppone , che avessero erralo per i^orànzìi ^ e 
JiOil.^f .1ÌVOC0Ì Ciocché scrissi noo : occorre qui c«t 
{ificAr^ , ma poò/ léggarsl ttelld seeonda Lcuer». itk. Isftr 
fUloi àratonlU xaUft date d^^ '&u Ifotembce i*ftaft. 
^fsatft Lelterft rutò ;iìèdiè iMperMi f pot(Bhè'i|.ll«ik>> 
nàU dulMiiièllfli propria oprmoott^ • i^iiia ipiÀ sa- aè 
fàcaricarono. ' ' * < ' ^ f * • - • *;J 

Quiodi per la dichiarala osiinazi'ònè de* KdzionaH 
mi convenne reclamare alt* Arcivescovo , d'allora Meo* 

. signore D. jNicoU Coppiola domandando V elezione 
di altri Knziona|i p«ir la* ìtoTÌsioii^ de*'- miei. Conti. Il 
pTodtiitt Prelato^ . actiolstUlidd di baoa garbo la nk 
f>etiKÌoiie» 'dUpoav di votor «gfi taattlQaro. U iotM»* 
te: quattoni j per "Indi 4avtlla con^eilevole provviden- 
«a-di giusthia : ma poi distratto dallo naohiplici occug^ 
pazìoni dtila cura Pastciralé, ne commise l'incarico 
al suo Segretario Canonico D. Ferdinando Garofalo*. 
Questi dopo la lettura, èd «same di latte le Oart* ìtot'* 
lo^ ali* Oggetto > coDObiM cbravadMvUo' 1» iii^egoiari 
procèdale de* R*tti<Miali , «'par pftidÌMÉa- tMlt»r!siM»{ 
dote per ai^iaio» d«àÌM toqo te queniottl mìo fkwo^ 
té. Sicché sembrava P affare doiraise finire seitza 
tiìlerior contrasto : poiché siccome coli' emenda degli 
errori , o sieno sviste si era già rimediato al iVaini» 
nem laederej così ancora si sperava ^ cboai dovesat 
lipaKaca al iSuum mUemqm trilmei^ coNn rilastoM 

da? 
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dt* diimi eainaiSmi dàlia indebitt fierisiòne pMM. dal 

Monistero su du' miei beni, e dalle iùgìaste vessaziooi 
de' B azionali , già verificate. Ma riuscì vana ogni spe- 
l'AQzaj perchè tanto le Monache, quanto i Razionali^ 
e lo stesso Revisore delègalo d^ir Arcivescovo , seb<( 
Lene sapessero beóissiìiio, cbe in qaesta materìambA 
nimiitUur.peceaftm natiUtatur Maium} par 
«qtiayié HiQgi d|l badace: a: q^mUt iodispeosabile Ab* 
bligazioné, si - ostioarooo a non farmi la Oedarktorìa 
nelle debite forme , nè la. radia «ione dell* ipoteca sa 
de miei beni, se prima non si fosse di me sborsata 
la residuale somma del mio biglietto sopraccennato, 
dedotto il mio .bre^Uo dell'. esilo superante introito. 
PretensioDe fa qaesta assai strana^ ed assurda, e non 
degna di prog^ntairsi aocbe .«ll'no^o ii più vile del|a 
lerttf j e prcdsaweq^e^d^po. di «v«f dato lo .tanfo ri- 
^riiove di mia eSHlfezza » o dopo di; esser «alo il' Mo- 
nistero da me sopraffatto^ ( mi si permetta' H dirlo) 
da lami favori, e finezze. Doveano aocbe ricordarsi 
le Signore Monache, che io fui per tre anni unó 
de'Mej|lbri della Commissione istallata dal Governo 
per r amminislraaibee de^epi tanto del lor Mopistero 
di SvScofes^ica, quanto' ^i jpV di.S^ Gìa<romo , S. M4- 
ria, e S, Teresa, facendo parimente da Cassipr? sotto 
aliena firma j e che, dopo afeolilii dette; Commissiooe 
sebbene furono rési da me ì conti , jBd otieottU la 
declaratoria, e final i^uielanza j pw irondimeno 

vollià4«. per .me ripassare i medesimi, conti a più 
.' . ' * slrtl- 
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stretta trafila ^* « più rigoroso 'aócaliino:, qcI ogni mi* 
ansia, meglio; raiBoaodo.ne format no btiancetto di. 
tenui sommo da bonarsi a «id8cttn.:BIonÌ8tero ; come 
intatti fa eseguita . da me anà lai • ripartizione , * chtf 
venne- anteniic^Ca dall* azione assai obbligante, con cui 
si contradtlislinso soltanto T Al>badcs»;i di S. Giacomo; 
poicìiè la ntedesima della quota spettante al suo Mo- 
ni$j:ero in , ducali quattro f con generoso rifiuto me 
de: fece un dono, e! non ostante la mia re dì lenza' 
mi costrinse, ad accettarlo .facendomi sentire, che siC'* 
cooie si era esibito da me un tal denaro per quietarmi 
da ogni dubbio; così essa del pari avea scrupolo d» 
rìccvtrlo diib laudo , clic non si appartenesse retta-' 
meDle al MudÌsIcio. Oltre a ciò vi si aggiunge , eh© 
Ufi citato biglietto non era io veramente il debitore ^ 
essendo ivi espresso di doversi fare la restituzione 
della ricevuta somma dalla rendita del Monisterof-m 
di cui uso si era versata; e perciò non potevast mai 
da me pagare un debito non esistente , e noe vàla^ 
tatQ. esistenza, e valore del debito derbiglietto di« 
pendeva dall' esistenza, e valore del mio credito ne' Conti 
di Ammìnislrajzlorie ; cosicché se io in questi Conti ri- 
sultassi creditore di maggior somma del biglietto , re-' 
^terebbe,. allora svanito ogni debito. Dunque ppr esi** 
stere ,le;j valutarsi il debito del biglietto « dovéa perì 
neees^rì' precedere la Declaratoria legale de^Razto-^ 
nali^ e questa da me accettata-, o redaìnata. Vi sS* 
aggi ugue^ accorai che non ostante la forza di- tali^sà«{ 
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gioì» 3 purè sul prìDcipio mi esibì! pronta «^lo sborso 
cléiU Tera ridiapente sonitDa del bigUetio: «usi ad itti** 
gazione del Razióoole Araidiacooo Gaaainaaiiiiii, eia ni 
ayvaozò a dire al Cao.^ Zeoli di non ea«er deverò, poc^ 

tai furiosamente la dttla sonima nella Curia del Nolajo 
del Moiiibtero , ed in presenza di molla gente, che 
ivi trovavasif e di due galaniuomÌDÌ da me sechi per 
testimoDiI feci premura , che fosse numerau^ per rila~ ' 
sciarla • nelle maoi di esso !^olajo^ qualora dato mi 
avesse ogni documentò di finale quielanza per parie del 
Monislero. Ma poi avendo toflerto de* gravi danni , 
<id* acquistato un dritto alla ri fazione de' medesimi , in 
virtù della Protesia sopracceunala j lu t^uesio il moti- 
vo , per cui noQ volli più condiscendere allo sborso 
di somma veruna ; ma bensì pretesi di. farne deposito 
]Mir^ coitiitQiB cantala* Ciò non venne approvato 9 ed 
«oca^ rimaetfi paralicsato ralFace. . 

I ..: Dopo falche tempo inutilmente perduto io pro- 
getti vani» e sansa determinasione alcuna, mi venne 
a. parlare 'il donfessoré del Monistero, non so se in- 
dotto dalle Monache , o mosso dal proprio zelo. Cer- 
cò egli di persnaderini a togliere ogni contesa, e de- 
venire ad un'equo accomodo. Io vi acconsentii , 
riponendo sulla di ini Qo$cieo:ùa la iinele decisione , 
in stabilito un' abboccsjitieoio nel Parlatorio del Mo«« 
nisterOf ivj alla pre^enea delle Monache , e dell* Av-< 
Vfocalo del Monistero f» esposto da me il fatto, rie- 
pilogando, presso a poco quaolo. di sopra si è detto. 

- 3 Fe- 
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Feci conoscere 1' inglaslìzìa de' Razionali nel denegar- 
mi la regolare Declaratoria } e V errore del Monistero 
neir aver presa i* iscrizioDe d'.ipoteca sa de'-miei beni» 
e nel trascurarne la radiaaione » non ostante ohe io 
risultassi creditore oe*GooU: e che ciò impedito mi 
avea di finalizzare le sospese fabbriche della Gasili che, 
io scava costroendo ; facendomi anche perdere la som- 
ma de'docati oitocento , elio i Maralori mi aveaiio 
promesso di rilasciarmi sull' apprezzo della medesima, 
e come obbligali 6Ì sarebbero ^ qualora si fosse da me 
compita senza ioterrazionèy mediante ii denaro ama* 
Ino 9 che avrei avuto» se non vi fosse oocorsQ l'otta* 
colo della saddéua iscrizione d' ipoteca delta noi^ 
seguita radiazione. Conchinsi finslinente^ «cfae tntto cì^ 
mi esibiva un titolo a pretendere la rifazione de' danni 
solfarli , da valutarsi a giudizio de' Periti. Il Confes- 
sore del Monistero ribotlaodo T enunciate mie ragio<^ 
ni 9 formò le seguenti opposizioni: i.* Che i danni da 
me sofferti erano , derivati da nn caso fortuito. 3«* Che 

10 avrei dovuto esaorirè tott' i mezzi per trovare il 
denaro necessario ad evitare ogni danno. 3.* Che avrei- 
dovnto fortemente insistere presso de* Razionali , e del 
Mouistero, per ottenere la Declaratoria legale, e la ra« 
diazione d'ipoteca. E per tali motivi concìiinse, che 

11 Monistero non era tenuto alla rifazione di danno di- 
cono* Pretese dipptù» che io dovessi uniformarmi a 
questa decisione per la parola datagli di volermi ri- 
metlere alla di lui coscieDzat E* vero f io ri^iosi » 

b d aver 
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aVer c'ò proniesfio', eV'atrei* senzk <fo¥b!o ésegaito, se 
una tale decisione non fosse V erronea consegoenza , 
risultata da false premesse; che perciò bisognava pri- 
ma queste rettiiìcare^ per quindi uniformarmi a qunn« 
to dalle medesime ne sarebbe risultato. À quaT og« 
getto mi esibii proalo a' confatare io iscritto le ad- 
dotte opposizioni 9 come or qui veogo ad adempire 
nel segQente modo: . 

■ Alla prima opposizione risponde per me il dotto, 
ed antico Giureconsulto Servio colla definieione del 
caso fortuito in fjnesii termini : Omne quod humano 
capili praevideii non potest'^ aut cui praeviso non 
pofest resisti. 1 miei danni furono talmente preveda- 
ti , che vennero troppo chiaramente accennati nell* at- 
to di Protesta' da me fatto notificare ai Monistero ^ e 
così prevedati ^ se adempito si ' fosse , com^ era di 
dovere ^ alla radiazione d* ipotecii, si sarebbero senaa 
dHEcoltà evitati. Dunque i danni sono derivati ' non 
dal caso foituilo, ma ben^i did dolo , e positiva colpa 
del Monistero. Alla seconda opposizione hi risponde, che 
da me furono esauriti tuti'i mezzi ad oggetto di evita» 
re ogni danno , adoprando varie diligenze per avere 
a mutuo il denaro sufficiente a terminare la sospesa 
fabbrica della Gasa : anzi se infinite ricercbe da me 
fatte si sarebbero , tntte doveano per necessità riuscir 
vane 5 mentre non era presumibile di trovarsi cW 
volesse affidare il suo denaro senza ricevere V equi- 
valeale cauieU. dell' ipoteca su di ua fondo libero. 



Ma pure si supponga , clie da me non s! fossero sa 
di ciò pralticati lult'i mezzi possibili , non per questo' 
però il Mooistero sarà per coscienza esente dalla ri- 
spoDsaLilità de* daoBÌ : poiché, se così fosse ne risuU: 
terebbe i* erronea conseguensa , che in un* oidìchIìck 
non sarebbe- reo 1* Decisore^ ma bensì riiceiso, qaa- 
lora qiiesti ood fosse stato accorto a bea difendersi' 
per evitare la morte. Riguardo poi ella tersa oppostn 
zione non solamente da me si fecero le possibili, 
premure ad oggetto di ottenere da' Razionali la rego- 
lare Declaratoria, e dal Monistero la radiaziooe d* ipo- 
teca i ma benanche per ultimo sforzo giunsi a scioglierò 
la lingua 9t e la penna in an modo quanto sincero 9 e 
vendico 9 altrettanto ( confesso il vero .) - libero » ed 
eccedentfs*. pUre a ciò adoprai pure il messo dell* at«» 
to di Protesta , come già dissi < che feci notificare al 
Mouiòtero , appunto per indurre le Monache a badare 
al proprio interesse col togliere V iscrizione d* ipoteca: 
pè potei procedere ad altri atti coattivi per la yia 
giuridica , non trovandosi presso di me alcun deca* 
^entp legale da produrre in .giudizio « èssendosi con^ 
segnate .tujtte le carte co' libri, e volumi de' Conti 
•alla Pfpqaratrtce del Monistero 9 e sulla buona fede 
nemtneno cnrai di riscuoterne' la corrispondente caci* 
tela di ric^ione. Ed ecco V iodussistep^a delle op» 
posizioni. 

Ojra.però , oltre le addotte ragioni ^ non so com« 
jce^ei» jopm^ in Fqro . Conici entipi^ , (om. . deci^er^ 
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»ìf€bi» il'Mbntstero aon sia- tea«to ftlU Hfjlsiooft de* 
danni. Io selibeDii Mcolare , td ignaro dèlie aiaterie 
Teologiche , non ni pennedo come il ConfèstoM del 

Monislcro abbia potuto erutta lu una proposiziooe total- 
mente opposta alla sana dotirina della Chiesa, discussa, 
e decretata da Sinodi; e Concilii. posso mai sup- 
porre 9 eh* egli ciò fatto avesse per ignoraàisa j poi* 
c&è come Teologo deve bea sapere f che tra le novo 
cause 9 combinate da* Teologi come cooperanti 'al dato-* * 
no del prossimo , le prime tre sono : Jussiòf Consi^ 
lium , Consensus y io fòrza delle qaali vengono astret*' 
li alla rifazionc de* danni tanto il Monistero , quanto 
i Ka2.ioaali 3 ed egli anche non va esente da un tale 
obbligo per V erronea decisione fatta : nè potrà mai 
scasarsi per qaalnoqoe motivo, ancorché Terrore fo8« 
se avvenuto ex culpa ttua vjd crassa ignàmniia ; 
poiché dovÌBa ttpen» ratiùne sui siaius m che Biodo 
debba nsi decidere silTatte controversie, per non errare 
in altrui daiuio. Anzi s<'condo la trigesimanona Propo- 
sizione condannala in4 1679. ^^^^ Sommo Pontetìce 
Innocenzo XI. si è reso egli principalmente rispon*- 
Sabile 9 ed obbligato alla restitozionè , appunto perchè 
ha Indotte -il MoniMero a non- sodisfare i danni *cag}òr 
nati* Tolte quéste ragióni ricavate db* generai «ta^ 
bQ^meMt' adottàti 'dft'TeoIogi^]\foraU«li> e éan»lonatS 
dalla Chiesa Catlob'ca , Apostolica , Roraank , sono 
^enza dubbio note al suddetto Con fesso re il quale 
sa benaficbe ^ .che 'à Monisiero enando per difetto dal 

• di 
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4k XnWéfkà^io ^ sàìrà 4séme da ogn! edipa , Tf^a'^éitf^ 
pre però tenuto alla riparazione dei danno non eà: 
capite injustae laesionis , sed solum Consiliarii. Ciò 
posto ^ dèbbo io sinceramente confessare , che ioh 
fUnasto ksMi abaàdaliszato delii conddtik de* aacrìiMt^ 
litaeri 9 e delltf d^ligbsé Velrgìm per Id 4«iotd liledtè 
de||kie^ del lor ca'riltèrè \ q^andocchè per là l<Ar</ éla^ 
«digdiià doi^rélibérb col lÉasiifAd inopegnd hHàrn 
alla rigorosa osservanza della Divina legge e comH 
accese fiaccole poste sulla cima di un monte , colla 
{noè di virtuose operazioni dovrebbero a prò della 
imstfa vera Rerigloné Cattòlica dileg^utfre le iparie te* 
oebré dèlia, cleta ibiscredéiita. Vòrrèi stt ÙV )Ìi>o)iòi2- 
W 'trfag^òrméóté distetidérài!' jlèt^' vieppiù ìi^ ddnosce- 
re la cagione de* miei riseotimentr, e se' P eccesso' dèi 
"Aio trasporto possa meritare compatimento: ma es- 
sendo questa una materia molto delicata, e téiheridò 
di dar troppo sfogo alla propria passione , come an- 
che dubitando di esser mosso da nh' indiscretd zeio^ 
é che il mio igneo, e bilioso témpèranléiito potesse 
'iraspòrìrihul fio ^dWe non sàrebbé i làìi lécitò f jtór 
' il' giastl mdtivi id di' ciò non passò piìi oltre;'' 
' - Sé poi le snccennate Teològiche venti non (os* 
serò ammissìbili nel presente caso , perchè forse ma- 
lamente dà me applicate , come pòco istruito in slf- 
^ikìit niatérie^ non ardisco perciò di ostinarmi nella 
^ttf^ o^iòiòdie y pèrchè temo di UqaeaiìKii là còsòiens^a 
tift' ÉXÉté' di lóntib* ittlpd^tatiza » chè ufi poWb^e 
h» h ^ * recar 
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lenr uà i^rìo «ffìidao {q ptintp .di .niorte*' £,«ekbeiie- 
jtt tal' oggetto tiessi (insoluto vaqi.T^lpgi 9 € tutti 
ad una voce avessero deciso a mio favore ; pur tot* 

tavia però per la maggior quiete di spirito ho risoluto 
di portarmi di persona a' piedi del Sommo Pontefice 
i n Kpiua f affìuchè ivi compiette o dosi a persone ido*- 
nee 1' esame della presente controversia , possa eoo 
sentenza defioiiiva .diiegoarsi qualunque dabbip. I.v^ 
dunque f per la piena cognizione del faltp ^ insieme 
colle due annesse Lettere di officio sarà esibito il 
presente Discorso , a tal* uopo da me redatto colla pos^ 
sibile sincerità. Quindi saranno da me proposti gì' in- 
sorti duhbii , divisi ne' quattro seguenti quesiti : 

1. * Se il Monistero sia in coscief^ tenuto . alla 
rifazìone dé danni ? 

2. « i^e mi sia lecito astrìngere il Momst^ro 
liei Tribunale Civile ^ iti Cfuo che f osse, temio alla 
rjfasMone de* danni , e non , volesse adempire ? 

• Se per evitare il dispendio , ed imbaraz^ 
so della lite mi sia lecito tralasciare di astringere 
il Monistero in pregiudizio de' miei Jiglif ed eredi? 

4/ Se potendo tralasciare' di astrìngere il Mo- 
nistero mi sia lecito : di ritenere in conto de\danni 
la rìmanetUe sommai ch^ sul biglietto si appar* 
tiene allo stesso f ed esiste in mio potere? 

Oonchiudo finalmente colla determinata idea , che 
qualunque sia la decisione, che ne risulterà dopo 
jproposù gli enuuciati di^bbiiy sari da me acceiiata , 
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•d eseguita seoA.cc^sIbtf^ llcuoav Aozi qualora si 
deci desse , clie II Montstero aia tenuto in eoscienaa 

alla rifazionc de' danni ^ ed io nel caso di renitenza 
potessi senza scrupolo astenermi dall' astringerlo in 
giudizio, me ne asterrò volentieri 9 e rimederò que^ 
ata Gaosa al Tribnoale della gran Valle io queir ohi- 
iiio f[iorno, ia'cniiiitta la» CaMeaarannódeciM dairJCler»^ 
Dò Cria dica' cqo Séotenaa perentoria , ad iaappetla-i 
bile ove noni ▼! sarà -looglt» a reclami » e (Kfese; 
coinè ce ne assicura T Apostolo S. Giovanni con quelle 
parole : Opera enim illòrum sequuntur illos, E cosi 
penetrata da queste yesilÀ iniiiilijiili.iiiii qqiatq ^.fini- 

* « • - * 
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\^oii iSKMDfflor aiio sinf)(ir« y e riòCMfdacBio rilevo 
èì3t "lìcplM Is^lip -ib' dm deif «i dsl eo«r«it« aunvcl^* 
tOf^Aot, «oa ' io^ jpM mdtiiA)» ìndéveroMaieBte. 
Utwk^ didfV «te* nei disedrithi presenuti^ tiiUa 

reu^U , scgttatia nel mìoi Conto del 1821., non rsrvvi- 
sìale corrisposta la vostra domanda , che per soJe^cin^ 
qae parlile 9 e die per le altre non si osservi giusil- 
ficazione alcuna. Al contrario bastantemeoto conosco ^ 
che in segnilo della vostra prima domanda ^ nel mi- 
nalo dettaglio rimessovi sù tal particolare 9 si ravvi- 
sino le scrittore di locazione 9 che costituiscono i ti* 
foli al credito del Monistero, le nature dei fondi lo« 
cati , che ne formino l'oggetto, e l'epoche della sca- 
denza , che ne additano il tempo del maturo j eh' è 
, appunto quanto bastar deve ad agevolarne 1* esazione 
alla Procuratrice del Mooistero* 

Se poi, per jqaanto mi vado accorgendo, vogliate 
pretendere, che^e partite arretrate, affinchè abbiano 
la lor giustificasione , debbano essere tutte corredate 
di alti giuridici di coazione , voglio ])cr tal' uopo pren- 
dermi la pcua di farvi conoscere ^er quanti motivi 
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sarebbe vaoa ^ ed iasasùsteoto una tal prjatengioaf.y. 
6 aoQo i segueoli. . 

I.* La isariea di An^ministratore di S. fieolastÌBft'. 
non tiolatti«ntè non m« 4la sw riMMaCAyirifa hnoAt 
rìfintata per ben tr« volte ^ dietro K più ^mdi apK 
pretti della Sig.* ÀbbadesM 9 «be per lai fine , oom^Ek 
la mi disse, ne fece anche una Novena a S. Benedet'^ 
to 5 ed ìiì ultimo- ne impegnò il passato Arciveécovo 
MoQStgaor Mormile, che con aae obbliganti mauieré 
m* indusse à condiscendere. Dopo di tutto -ciò non è 
glasto^'che in cambio di rioeveróe 4 dofwili. alti di 
gratitadibe) debba i^deitticebtànlo iffragjE9afroliiiaM 
strapazzato. * • ' * • ' »::..;> 

a.* Fuori di questi sei anni, che ho avntoi' onore 
dì esercitar la carica di Amministratore di S. Scola- 
Slica , fui anche tre altri a uni prima uno de' Membri 
della Commissiooe Amministrativa , istallata 4Ìal'>Go* 
Wnoi per gli * quottr 6 Motui^erì di ttimobe , ^e al»^ 
ipra erano -càistenii- Sa- qMita 'GoohmOv Ita tal4e«oie» 
'di Wmpo ho atemprd ^Ac^' #inÀabBeBte a Oooti natia 
stessa guisa, i}dl'seA»l^iiDÌS UMlnUiiM IdegH areetcstT; 
eppure tutt* i Raztònàli prò te^mpore Eletti , uomini 
saVii , e Canonici anche di questo Metropolitano Ca^ 
pitolo , li hanno ammessi senza ddlU menoma diffì» . 
coità, tome può vedersi daik v Acclaratorì^, «che «priB^ 
•so di me conserTO.*' - • * ' ■-• ■ . / r i • "5 ; . 

.3/ Neil* entrare àll^AamilaistraBioiie di'Sv'Sbq»* 
Ustica in Geooaro 181 7. mi -fit consegnato» dalla il^ro» 



cuntrice del Monìslero an Kotsmenlo dì Arretrati del 
1816. ( unico aDoo « in cui V AnmiÌDÌsirazione era 
stata portata^ dalle Monache ) abcendctoie a ^uc* 44^*» 
d«i' «^aU-oia tia addoiBai À* esazione aeasa . «onpeoso 
alcQoól: Ora pévciò' oop :tarà grao fatto» se dopo Telas* 
so dt circa aoni «ei veoga jo a lasciar- rarréirato di 
due* 540. 

•4'° Cassieri Comunali, ed Esattori di 

Foudiarla viene prescritta la Legge di documeniare le 
partite di ^arretrati cogli .anj. di coazione ^ giacché que- 
sti hanno la facoltà: di servirsi dei Piantoni, ed ese* 
eUBw sequisslri .s^n^' atti jiprìdicìji. che •nejla Ifigal pro- 
cedura fecaoo tediosa Inogheria , ed jofnittaoso di- 

5.* Se vorreste poi dirmi , che fossi To stato 
in obbligo di far g|i Atti di Coazione contro tutl*i 
Keddenti morosi^ daccl^^ò me ne sia stata data la fa- 
coltà dal Monistero ; io yi fispof^do , che noa. perciò 
ni sono I obbligato- di forzosamente farlo sempre alla 
iriófasa. con ijniii» Ai^siy .jcj^^acepdo, dovete meco ri- 
mettere ^.cUebltre al gr^n donilo, c|ie avrei cécato al 
Monistero , io nell* esegnìrlQ avrei meritato quell* Evan- 
gelico rimprovero del Serve Nequam^ aspettando di 
subire la pena ad un tal servo malvagio comminata j 
<a .V.oì^nel .ji^retctoderio 9 (oQ^ecchè (;optrario ai D,iyia^ 
precetti , vi satesie resi indegni dei Sacri Crismi , di 
•cm..nmt siel!e4 e d^lbt.-yeoerinqda Sacejrdotal Dignità ^ 
• tai yi trovaja ìqqaMxi , :j 

6»' In 
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* 6/ Io tàtto il tamiMi della mia AmmiDistrazione 
il Sigi Amorttso» uno dei Reddenti portati ^n«& NoU->: 
taroenlo degli Arretrati, ha sempre pmitiialiDeDte paga- 
to , accordandogli quasi sempre QDa qualche dilaiio- 

Be. Dacché j oi si è veduto coazionalo con Aut Gin** 
ritiki , non solamente non ha voluto più pagare , ma 
bensì persiste tuttora con cavillosi raggiri a far dìspen- 
diare il Mooistero. La Causa era giunta alla vendila 
del Mobilio sequestralo 9 ma ropposisiooe dì terzo 
prodotta ne ha arrestalo il corso. A divederci quando 
si vedrà la fine / Qui mi rinfranco l* illazione y perchè 
ben la intentlcie. 

7.® Gli arretrali o sono esigibili, o inesigibili. Se 
sono esigibili , potrà il Muiiislero esigerli , come in fatti 
la Procuratrice ha già cominciato ad esigerli. Se poi sono 
inesigibili 9 potrà il Monistero procedere agli Atti Goal' 
tivH^ poichò se ciò io falco avessi f sempre la spesa^ ed 
esito del Gindizio andar dovea a carico del onì'stero^. 

8** In latta 1* Amministrazione da me tenuta nien«* 
te si è oprato senza il preventivo consenso dell' Ab-- 
badessa. Dunque la discussione del mio Conio non de- 
ve in altro agg rarsi , se non che in esaminare se vi 
sieno errori di calcolo» o frodi di esito. 

♦ 

9.* ìiei passato anno, tempo della Costituzione , 
chi non sè ^ eh* erano Vini , ed inutili gli Atti Giu- 
'diztarìi contro ai debitori morosi. Tolto era cimea* 

to , tnito deferenza , tutto ingiustizia , tutto <:abala» 
L' uom onesto non polea comparir io Corte. 

- la 
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In tègàbo danqne del topnocéonati :iiiQtiti ad* 
dotti 9. salpar tottaTlt^pecastar volate nella concepita 
idea di non ammettere 1* Intiero notatnento degli arre- 
trati, fatelo pure: poiché io mi serviiò dei rinìedii, 
cbe la l<?^c^e mi esibisce , portando i miei reclami fin 
dove il bisogno lo richiederà , fino anche ai piedi del 
Keal Trono, Ansi mi darete eoo ciò 1* occasione di 
pretendere un proporzionato co mpeoao per Tu tile pro- 
dotto al Monisteio di doc. ^60. -- importo di for» 
zoso esitò 9 per la. Tassa assegnatagli io tempo della 
Costituzione, cbe da me non fo eseguito a costo di 
tante vessaiioui sofferte, e del rischio anche della pro- 
pria vita in tempo cotanto calamitoso. E non ostante 
die la medesima Sig.« Ahbadessa m* inculcava per ti» 
BM>re a sborsarne almeno qualche somma a conto \ io 
por tntc&tia mi ^opposi» ioteoto solo al vantaggio, del 
Mooistero 9 ed «tt* attaccamento alla persona del do» 
atro 'Monarea \ a differenza di chi per tal tassa fece 
da questo Metropolitano Capitolo sborsare la somma 
di circa due. 5oo. dimosiraodosi con ciò . . * . 

• f locchè ridonderà 

a mio favore, daodonù maggiormente dritto a pretén* 
dere il menaionato oompenso , o qnèl tanto, cbo sarà 
gìadtcato doveroso 

^ Sig. O. Giuseppe Arciaiacono CaiamasMOii, 
t D. Leonardo Canonico Andrìoli 
IUzìmmIì di S. «colMliM di X UAMd y - ^ - 

LET. 
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Maluerim veris offendere , quam piacere adulan- 
do. Seti, de eleni. LÀb, a. Cap. a. ^ dui alio duin 
blandilur offcndit. Sen. Lib. i . Cap. 28. Con sommo 
rossore mi coavieii sofifrire , eh* essendo noi CaUoli^ 
ci Tenga un- Filosofo Gentile a farci la scuola.- Se p«rò 
debbo io sofll^irne il rossore, almeno non tc^ffrir^ il' 
fimprovéro di non essermi approfittato di tali Seoten*; 
ze verameole morali. Per tal* oggetto colla scorta 4^,lle . 
meciesime , e con linguaggio della verità vengo il 
rispoodere alla Vostra Sigaificatoria io data dei 3o« 
del p. p. Setterobréj obe vi eiMe- compiaciuti di md^> 
cbiiideraii nél Vostra pregialo fof^o dei i d^lfò* 
scorso -Ott<»breJ - ♦ •• Iij •!.»»': ; 

" 'Mi erompati relè y Sigivi Re^onali v 'se debbo dir- 
vi con sincerità , che la Vostra Significatoria sia })er 
ogni riguardo una Carta di pepe , sì perchè non ò 
manita ilei Registro richiesto dalla li«gge , e del- Vi*' 
sto , ed approvaziorre di Monsignor Arcivescovo , o 
suo Vicario \ si ancba perchè non vi si scovge^sodem 
di Ragione ^ ni dimostrazione di fatto , né fona di 

Argomento ^ ina aoltaiilo' nn^ vagante aosìpida iCon« 

trft« 



tradizione , prodòfia dui grnfo di cpOCenderr, dal 

j^iacere di opprimere , e dallo sfogo di una ingiusta, 
ed illecita vendetta. Insomma , per definirla in brevi 
termini , è una Carta insussistente, e da iioo farseae 
ronio alcuno. Io così la valuto per un rispetto al 
Vostro Carattere ^ che ben lo merita j altrimenti non 
avrei avuto il mcoomo ritegno di appropriarci la de- 
nomidaztoiie . di iini^iiazsabuglio di s])ri}po8Ìti. Taccio 
per ora i motivi di vendetta ^ 'che vi hanno fatto de- 
viare dal mcto(lo lei.iUo in tanti altri anni di tuia 
Awinin'felrazione dai degnissimi, esa\il Gjnonici R.i- 
siqiiaU.. Vo6trir aatecfssqri , perchè npn è .<|ue3to il 
tempo opportuno da produrli ^ e passo sohito alle 
pcnove di etocchè diroccar devei vostri contro di me 
troppo mal «fonidatii disegni. ;CaRlafral Vacms Coram 
Lairone. Vinior. Ed eccovi come 

lé* Vi avete preso l'incomodo di significare a mio 
danno néi Conti del 1821. la somma di due. 56 '/i 
dispartite: inesatte , di cui dite , che non vi ho pre«-^ 
sentalo le ragioni a discarico. Sù di ciò vi richiamo 
allà coa6Ìden|zio;itf.<Ìi ^nuote; vi scrissi nella mla^d' Uf- 
ficio .dei. 7. Agosto del cork«nte- Anno, rÌspoosi.vA .a|- 
1^ Vostra' dei 2; di detto Mese. E senza qui replicar- 
vi lutti quei discarichi espressi in della mia d'Ufficio, 
clic do \ relè a suo tempo esibire a chi dietro il mia 
Reclamo verrà destinato a rivedere i miei Conti , vi 
dggiaogO Soltanto dùe .riflessioni >dji Cirsi ,^ 'La primà^ 
ch«''pcr:disoAri«o .delW piiciilA: Ji^MatUtiPoa M ricercà 



'thro , clie r ésìtteBEar delltf^Scriuafra dì ^ontr^tto » d« 
ne g à esibite , che forniaiio U Titolo M Credito* 

d^. MoDÌstero y e V itiesislcDza citi w'ìtì ricLvi-, di 
cui rimauc n vostro carico la rerifica , per assicu- 
rarvi da ogni dui^biu di mala Tede. L' -altra ri^ltft^io*- 
Be 8Ì ò y olle Voi nellatqaalilà di Rauonali itun po» 
tele appartarvi dal xooveaoto.ia.aa {kubbliGO . (fitro.'* 
mÓDio^ a Dorma i del quale • rendtti; umilia la Voura 
dichiaraaipoe di dover >rcatar« eaigibiU arjifio. dapQìc» 
lat adddétlà somma itiesatta , e di vérsarne il valore, 
fra il termine di due Mesi in polcre della Procuralri- 
ce del Monislero. Avreste beuei dovuto dichiarare , 
jcon miglior ponderazione ^ e con. anifiao sbevio di 
qnalnoqae àltro ' parlicolar ios^iégno ^ che della somf 
ma ÌAesalta , e non munita di giastifirazioni^dl VoalN» 
gènio 'i' ìneì oe.dQTcuK'di bcL'naovà. adduMra^ .lfrjC99f| 
di esigerla t scvièa nlterior compénèo ^ .e !clie.:rvà il ter-^ 
mino di due mesi versar io dovessi in poterò della 
Piocuratrice ciocchò avrò esatto , esibire li . docu- 
xiieoti- di Giuridiche Coazioni , per quei Residui , che 
boo avrò> poimiò esiggcre ^ e iil^nermi ogni spesa erp^ 
gptta f W\9 per conVenaione è i ai! caricò del Monisterp» 
E qoMta sanbbe stata la UHiara del massima rigo- 
tè conerò dt me.* . .: v' . • : \ . • • » i » 
a^ScyEk^tomf^tt^^jl^VostrOf^raziocinio^ prudenza^ <3 

Cosci^aar l' esame di^i^gn^^i panti. i.^ Non avendo 

Voi potalo trovar in ine un delitto di frode, o furto, m! 
condaooaM^ 4'p«gAJ^^^.^o.idi due. i^^* 56 '/) di partite 




54. 

iofsalle, per le quali mi dite wtk. esservi: ragiAet a di-, 
scarico; e moù consulerate » ebe« questa eomna eecede 
Inanello mio. compenso, assegaatomì per lutt' i travagli 
di aónVftimsiìraaioBe, io doc. »ao.— Vate a dire, ohe do<* 

poccliò ho io percepito unt si tenne -compensoi che 
nemmeno era proporzionalo al solo drillo tli Esa/Ziotie 
appena corrispondeule al 2. per loo. in circa , restan- 
domi 6enz.^aUro compeiifia il Carjcò dulia formaj^ione dfir. 
gti' ÀóQuaU Stali jdìscus6Ìj dellaj carrisporideoziv di. letfeffÀ 
dèli* Avtocsto iv Napoli psv^ lìiiggi .del Jioèistero^ 
ffcctidl«iicdlo alla Regia G>i«e»'ed Avvocato in. Bàri ^ 
Vocàtiottl ,'■ e eerifgédi deH Rtfedìr Urbiira , e? rastici^ 
stipola d«iU scnttiire di - locazioni ; roaDtileozione dei 
Predii rustici per l osservanza dei patti ; coltivi , 
riceeione ) o vend ia dei prodotti delle .terre lenule 
]^èi^ ctfDt<y d<l MonistcrQ:j:vijgil!Bniia a^i aeapocinM ideile 
cIMb V npertiaiaii^ cdeU» :mdiUi . di iciascint!.«.olio in 
lie^cb», GcMsvèrae, Ga^eiUni, Confessore , Predi- 
osYorì , Medici , Spexiabf Mastro Cappella , Organista, 
Cit^logiaro , Avvocato , Segretario , Sei vi di fuori , 
Saejrestafii , Muratore^ Falegname, e Ferraro^ ed ogni 
ttltp» esilo di Annuali Fjesii<viéà9 Oiio^ Cera^ J^egna*- 
-ttd f • Calce 9* e tutte le spàse miauèei di Comnmtiit^: 
e dopocchè considerando, che non erjhfptiSibilfrcU.nif 
%dtct^ p<MferBV^eilÌfNrfe^4ilM¥tiI«ariiéU^ col 
Hccms^so delf AbÌi^adl$èsfeif'«iM«lta(i^ «fwò^ mi9rt>w^ 
TStetffe' tf <niè' s^sÌP, «dttidiegK^ lé'-rtfettJ deiJ nfkei otiorif- 
rio ìa dù'u €fO: ■'T'' Dòpo d intuito ^«(|sto^ ditfbho i^stav 
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defatigato senza compeoso , e rifonderci di soprappiù 
due. 8i. 56 '/i di mio proprio deoaro. S.** Non sa- 
SMebbe fuor di proposito metter a calcolo il vantaggio 
da me recalo, al- MoDÌnterò sull* aumenlo di rendila 
dal 1817. 9 primo anno di mia Amminiatraaiona a tatto 
li i8at*y cbe a giMto calcolo latto eoa ordine pro^ 
greuivo astrende an tal attilieDta al di là di due. s3od 4 
ed altri due. 1000. — in circa dal primo al corrente 
anno 1823., che verrete a rilevarne colla Revisione 
de* Cooti , e coU' unione del niio bilancio a latto 
dogno y e di qacllo della Procoratriee dei Monistero 
. a tutto Pecembre* 3/ 11 Moaisiero , come '^' bef 
solo f vendè nel iraSMto tnno tioia prciiioliisaitta Bba«« 
ga alla Góniailo di Bàri per dac. 634* q^iinilàc^ 
chè il giaslo apprezzo tra piuttosto nieno , che piò. 
di due. 200. — , ma si ebbe un tal valore per rigiiar* 
do del fi Ito , per opera mia vantaggiato ad annui dnc. 
66. — '4*' P^*^^ ^ * Vostra conoscenza , che dqL 
paiaalo' attqo io tempo «della GiMilasiotie f malgradò 
gli Ahi 'Cballitii , FianiODÌ> e riicUo anii!ie4etta9iia^ 
io non VoUi pagate li doc« 'Ì66*' laisad ' |A MqdI^ 
elevo dei <|aali 1* Al>bade8sa nedeshi^a ^Mr evi&w 
ogni cimento m'insinuav* a pagarne porzione^ quan*" > 
doccbè Voi altresì ben sapete , che furono sborsati 
per lo stesso oggetto da questo Capitolo Metropolita* 
ver circa duc; 5oo. »^ i e dalla Cassa- delia; Coatimia^ 
alone Diocesana dac. ifoO. — ^ ed agoalmenie sapeti^ 
la premma 5 e* 1* ettlatiasiao di; Chi foKémeDt« insi» 
* •* - c a . »n- 



•levi per r adempì mento di siffatte Tasse. Se dunfjna 
il vilissimo annuale compenso divisibile col Sosiiiuìio 
/ Procuratore in due. 120. — niente affatto proporzio- 

nato al disimpegno dei taoli soprennnciati c&richii^ -e 
1* utile prodotto lài ^Mooistero idi circa due. ^oola. 
' mrittr debbano U condanna al pagamento dei duci 
i4i* 56 .'/» di parUte. inesatte lo. aotcòmetto com« 
VI éìBtttf hi Vostro ' raziocinio, prudenea, .e éofi&émt* 
5.* Come mai potete dichiarar a mio danno tali 
•partite inesatte, e fiusi anche da me cautela corri- 
spoadeDle^ quante volte la Signora Procuratrice dal 
prìlic|pio-ne assunie V JisàtìQùe'^ le stà. tuttavia e^i- 
^Mldtfy «rf.i<> .tìoora ne ho verificate quattro .parlila 
dalla -stessa, già. esatte-? K non è questo un'assurdo , 
ch^ (brina, 1*. evidente indizio dell* ingiusta vessazione^ 
cke Volete «recarmi ? Né potete quV addurre scusa d*!^ 
gnor.;uza , sì perchè nell'art, 7." dei discarichi duLlvl 
Ì3ella mia d' ufficio dei Agosto corrente anno ve ne 
diedi su di ciò la conoscenza j si anche perchè Voi 
aiete Continuamente a fianco delU .Signpra Pro^uratri* 
étf h quale comecché llqligipsa velia ^ .ed jgnara 
deL'r«movdi Ammtnistrasieii^.yfba di bisogno d* istru* 
•Moe n«tl metodo^ « di ajuto.r nel 'disimpegno.. 

. 4<* Non »ipo8i# capire, pome ) tra i due. 141. 56*/» 
dicbiarati ù' mio' ^danoo per mancanza di ragioni a 
4lì?carico , . vi. «.i i inclusa la jìartiu di due. 64. 4^» se- 
gnala nel mio Conto^al n.o 5.. sotto il nome di D# 
HaCUeU iVlmeftiii qu^^dqccbè ^ucs{a . nella Vostra 

'l*C . * d* ttf- 
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d*u(Hcio dei 2. Agosto l'avete ammessa per discari- 
cata. Non mi convieu credere , che vogliale contrad- 
dirvi ìq pregiudizio della verità , e per la 30pravve- 
nìenza di qualche ioginsta f e falsa idea ) ma piallo* 
sto debbo supporre^ che sia ciò avventito per jnaii" 
canaa di meroorra, e per la trascnraggioe di rìtenero 
le Copie delle Lettere d'Ufficio allorché ti &pedi-^ 
icono. Per tal motivo io prima vi ricordo 9 che 
quando vi consegnai il mio primo foglio dei disca-< 
richi delle parlile inesatte, vi esibii colle mie ma- 
ni UD doppio OrIgiDale del suddetto Signor, Peiruc^i 
per fitto di casa di annuì doc. 18. --9 ed on bigKetto 
dello stesso della valuta di dnc.*a6 — in Carta gra« 
duale» e senza intestazione. Questi documenti avreste 
dovuto rispingermi acchiusi nella Significaloria , qua- 
lora avete dichiarata una lai partita a mio danno , do- 
pocchè r avevate colla Vostra d' UHicio ammessa. Vi- 
trascrivo poi le parole della vostra Lettera^ che addi* 
' taoo la contraddizione , e sono del tenore sèguentei 
Avendo avuto in comideraùone i discàrichi pre» 
tematici sulla scaden%ay e giusiificoMione deUefor^ 
tite arretrate segnate' nel vostro conto cfel 1821., 
noi non ravvisiamo corrisposla la nostra domane 
da, che per sole cinfjue partile notate ai n.* i. 2. 
3. 5« ]5. f cioè per Ma^mcani , Amoruw^ lo Bus-' 
so, PsTMrcci.9 ed AUolico; mentre per tuit^leaU' 
tre non si osserva giustificatone alcuna in tale 
italo di partiu arretraie. Sarete compiacente di 

ci tC' 
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tenerci riscontrati subito sii tale oggetto , onde pò» 
tersi finalizzare un tal conto, -- / Razionali — 
Giuseppa Arcidiacono Casamassimi — Leonardo 
Canonico Andriola, Vi aggiungo dippiù,clie questa 
partita del Sig« Petrucci) oltre dei soddetti docameotiy 
fù Aftche disearictta nel mio foglio col credito eh* esso 
Petracci eonie Notajo rappresenta contro al Monistero 
per la stipola , e spese di un lungo , e ialicato Isiru- 
juento di compra di Terre falla dal Monistero. Da 
tatto ciò dunque si deduce , che dalli suddetti due. 
141- 56 */■ significati a mio danno, toltine li due. 
€4* 4^* quest»- partila di Petrooci, le quattro soprac- 
oensate partite esatte dalla Procoratrice , da me già 
"verifioate' di circa dbc. 3o. --^ e toltine altri circa doc» 
So. di partite , che varii altri dchiton mi hanno 
assicuralo , che andavano a pagare alla Prororalrlce y 
riioanà la vostra Sigaificatoria ridotta a minimi ter- 
nioi y o al totale incasso, e per conseguenza non solo 
rimarrà ioginsta , ma benanche frustaoea. 

5.* NeR* altro mio Conto da Gennaro a tolto Giu- 
gno i8aa. nelF esito avete dedotto due. '20. — dalli . 
due. ^o. importo del Semestre del mio compenso. 
Sù di ciò non debbo affunnarrni a produrre ragioni 
a mio favore,' poiché voi slessi bastantemente le avete 
prodotte, pe'c me nella vostra Sigoificatoria. In questa 
Tòi dite — Abbiamo esaminato un ContOy che ^oit- 
tiea^ b gestione da Gennaro a Gitano i82S. , 
temp9 i» cui egii ba ciessaéo dalle /unzioni di An^ 

^ * mi 
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minUiratorÉ di detto MamHérOé 'EA fMo, tb» Voi 

ammetlele per sei mesi le funzioni di Amministratore. 
Dippiù Voi trascrivete ie parole dell' Islrumento di 
convenzione y che sono le seguenti — Bestano asée-» 
gnati al detto D. Giuseppe Patemasiro in com» 
penso di tuUi i suoi imvagli per stia prevvi-' 
sione ànmn due» ito, — €tt^enta da esiggerU , e 
prenderseli fermatamente in ogni dk i5 siprile f 
Agosto , e Decemhre, Ed ecco che Voi conoscete 
V assegnaraento essere Annuale, e per tuli* i Travagli. 
Come poi da queste vere premesse , da Voi fissate , 
uscendo da palo in pertica , ne avete dedolU una io* 
ooncladente iUazione? cioè; merita duo* 4<^* — Hi 
pece di due* 60 —, tanto fuk^ ehe t esaeione fiÈÙà 
ila Gennaro a Giugno 1832* neppure - téniUede A 
quinto della taialità d^ introito^ nò 'pi h ragióne 
a calcolare il tempo , bensì V esiggibile della ren- 
dita. E non è questo un sillogismo , che sarà sotto- 
posto alla censura di chi con miglior logica | o sano 
raziocioio dovrà rivedere i miei Conti > osammaro 
la vostra Significacoria ? Allora senza dubbio si vedi^à^ 
come mai possano combinare fuozionì di %Àmmilri|tra- 
tore per sei mesi da Gennaro a Giugno ^ é coinpen-* 
so di quattro mesi da Gennaro a Marzo 5 absegnamen- 
to di Annui due, 120. per compenso di tulli i trava* 
gli p e compenso soltanto sull* esigìbile senza con^i'' 
deraziooe degli altri travagli^ faticbe dell* Abudìoì- 
stratoie io vantaggio dei Koaistero san aa proponio- 

o 4 
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nalò cóinp«M« ed • itigratttudioft del Bloolstetó ' ìa 

danuo dell* Àoiroinisiralore snnza Cristiana pietà. Dip- 
più ullura si dovrà risolvere , the non solamente niì 
spellino li due. 60— del semestre a tutto Giug no j>r; le 
funzioni «da me disimpegnate siilo d tal' epoca, n).< Lcnbi 
allri^dqc. '.lo — di Luglio p^er la Lettera della Piot a- 
ralrlce , colla qaale mi partecipa V unanime benepla* 
cito. della Gomuiittà sali* esonerasìone della carica di 
• Amministratore^ in data 16. Loglio. Anzi dì Taii* 
taggio dovrà ,siniiln)e[)Le ilisciUcrsi se debba , o nò 
spettarmi la continuazione del mio annuale compenso 
Uno al termine delle mie fatiche) e travagli 9 che ntù 
soffrendo:. dair ingiusta vostra persecuzione^ e fìòo a 
chè non si faccia la radiazione dell' Ipoteca dea* miei 
beni f a norma del convenuto oell' Istrumeoto di con* 
ventione , gin«ta la giuridica Protesta da me fatta con* 
tra il Mooisbero in dala dei 5o. Agosto del correalc 
Àuoo. 

6.** Finalmente da Razionali Voi passate senz'alcuna 
veste ad assumervi la carica di Aoimiuisti stori , ed 
Economi del Monistero. 11 vostro iucarico di Ragionali 
non è altro, che rivedere i Conti f che vi sono pre- 
tentati , e , non già di conoscere lo stato della Cassa 
privata del Monistero. Chi vi ha chiamato a prender 
conto dei due. 6li^, —, the io in vigor di un mio 
biglietto d'. vo alla suddetta Cassa , presi ad impronto 
non per mio parpcoUr bi^f'gno » ma beo^ì del Mooi« 
fitexo .medesimo ? La vostra incombenza era di accia- 
iar* 
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Tarmi or^dilDte dm dao« .3oo «. -più^ f die; ritilUt« - 
no a mio fivore per e^ito sapéranle' 'inlroito , e non 

già (li prendervi V ingerenza di ciocché non tra segnato 
ne! mio bilanrio, conio appartenente ad un ramo tutlu 
alieno da quello dell' Amiriiaistrazioue. Kestava poi a 
me r obbligo di sborsare la riiaaoente somma araldo 
del mio biglieitò^ cone ho più volte dichiaralo nei. 
Parlatorio dei.MooiUero avanti a'tbuà \a Comtinilày. 
ed. altre persone dì faori^. che Ivì-jeranov MI figuro 
altresì, che per la pubblicità'aatfcéssa' vi sìa beo nolo^' 
che due Me&i addietro io portai la rimanente somma 
ilei mio Ijiglielio in monete di Oro , e Pszzc nella. 
Curia ,del ^otajo. (kl Moniatec^ D. Nicola Padabor^ 
cbia» iftd»avaMi a due Tdstlmonìì D. Onofrio Minec- 
eia, e D. Vito Vassalli rìghiesi ali détto . l^iolajor di. 
ricavarsi il denaro, in . nome dei, ^njsteao, eoli* esibì'*. < 
^ione/ delle fnie cant^l^; Al ;còQtrario pei^hèljtolaMi 
muovere questa pedina, che potrebbe recar grafie dan- 
no al Monistero, e Religiose, rendendo pubblica, e 
palese nna Cassa privata, e segreta? Forse non sape- 
te.y che nella compra , dia il Moiuisierp lece delie ter- 
re dalle . Sorelle Chiunim^rulo , si disse-^- cbe pocìie 
Centinaja erapo depard del Monistero, e ch^il ri- 
manente era del.particolar pecnlio delle Religione : e 
per cooseguenza potete YiA stessi calcolarne il pregin- 
dizio. Mi pare perciò, che io quautuiK^ue mal corri- 
sposto, ed ingratamenló trattato dalle Signore Rfli- 
1^066 di S. Scolastica^ pur tuuaY.ia ,5009 più di Voi 

sea* 



DigitiadffTjy Google 



se«ftibil«, «^pramiifvio -àti loro iotcrrmi. Se -pai que- 
sto mio parbre- vf . lenbraaae softp«tto , e ceoidetiM a 
deviare la soddisiàziona della vetta det mio biglietto 

c questo , che per me vale più di tulle lè Scritiure 
le più auttotlche , e legali, sembrasse a Voi una can-' 
tela di poca uotteoto, o di niun valore^ in tal caso 
mi esibisco a fame qualuoque real deposito io mo«' 
neta efTeitiva > da liberarai aabkoahò ni aarà conse* 
gaata la DeclacaiOKi* dm, min Conti , «^bi Radiaai^na' 
àt Ipoteca wà U miei beoi- 

Tulio ciò aecva di Reclamo aUa Vostra Signi-' 
fìcatoila , cbe foo sicaro di doversi dichiarare nulla ,* 
poiché oltre de^W espressati difetti , mi renderebbe 
soggetto ad una ingiusta miituziooe di doCi io4* 65-^ 
vijpìiaa sana' altro docamanto etamioata« Dovrei per 
era ti^óét» U motivo , per cui sarei soggetto ad ma 
tal festttmone, ed aspettare li tÉonMoto» cbo imga 
maiieilo ooo' Voslro' rammarìeo da cbi dovril riVOdeM 
i miei Conti, ed esamiiiaie la Vostra Significatoria : 
ma perchè non ho animo vendicativo, nè sò tener 
celata la verità^ vi dico^ che ciò avverrebbe per ef- 
letto .delle sviste , ed errori di Calcolo , cbe puf vt 
noù^f prowvaiiieoti dalle false. posijMoni* 
- : Per: oUirnia cooclosiooe ti dico , ebe «{aosìto gran 
•biasao] sia. stato eceitaco , brisogna ci^edere, per opera 
diabolica 9 poiché io non ho commesso alena ora le ^ 
alm^Tio volontario, iti ])regiudizio dei M on iste ro ^» e Voi, 
come iyiipUt^ del Santuario ^ molto meop doyraate 



UÈtr capaci di coBUCttefìo" ia mio danao» ed iii di-* 
scapito del vostro decoro* Or dunque perchè non 

peosiamo dopo tanto fracasso a rompere questo ghiaccio 
io maniera , che il Monistero con soffra pregiudizio^ 
io noe abbia danno , e Voi non perdiate il vostra 
decoro ? Se non volete Voi progettar il metodo come 
ciò .possa farai 0 permettetemi , che io ve lo propon«> 
ga nel- seguente modo, cioè: dovete Voi fare la vostra. 
Declaratoria acdarandomi Creditore in due. 3ii.57.y 
cioè due. 240. 71. per esito superaiite iutroito del 1821. 
due. 60. 65. per esito superante introito da Gennaro 
a Giugno iSsa. e due. 10. — per la mia Mesata di 
Luglio in vigore della Lettera di dimissione rimessa- 
mi dalla Procaratrìce in data dei i6« Luglio- É-^joie- 
sta Declaratoria la depoaiMieCe in potere .^dl^Ahlìi- 
dessa , o Procuratrice 9 afBncliè facciano spedire il 
Borderò di Radiazione d'Ipoteca su li miei beni. An- 
zi per esubt l'ante condiscendenza io mi esibisco a fare 
separatameule qualunque cautela di pagare qualsivo- 
glia partita dei due. i/^t* 56 */» da Voi sìgnificnllmi. 
In caso 9 che venisse dichiàfata decotta. £ cosi nell'at^ 
to stesso , che mi saranno consegnate le due Carte di 
Declaratoria , e Borderò di Radtaaiooe 9 colla restitn- 
zione del mio biglietto quietanzato, io subito sborse<« 
lò li due. 572. 65. , che uniti al mio Credito, come 
sopra, dì due. Sii. Sj* formano V intiero importo 
del mio biglietto in dac. 684. — . Sicché se volete 
dar luogo alla ragione 9 questo è T unico « e necessa* 

lio 
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ri<|. rimedio , che censa iédert fa minima parie \ dritti 
del Mòniatero , potrà a Voi, ed a me rendere la pa- 
ce'; altrimenti- chi ha la ^ coda di p(»gtiii doVrà senxa 

meno soffrire V atdur della fìafmqa..Chi mal si gu- 
veroa spesso si daole* , ; , 

' ' L* JmmtidstnUore 



Ai 5ig< D. Giuseppe AreidiaMiio Cuamanìiiii» 

« D. Leonardo Ctnonioo AjidzioH 
. ftbibnaU di S. Scoltitiet di ( SABI ). 
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Dettaglio deW utile ristdtato al Monìstero di S. 
Scolastica di Bari nella gestione deW Jmmini- 
stratore Giuseppe Paternostro dal i* Gennajo 
1817. a tutto Giugno 1O22. 

Ke' primi cinque anni da Gennajo 1817. a lutto 
Decembre 1821. gli avanzamenti di locazioni 
de' fondi , che sì rilevano dalle totalità di 
rendita fissata ne* rispettivi annuali Stati di* 
scassi 9 esistenti nel Monistero 9 offrono il 
vantaggio dì circa due aSoO 

Nel 18*22. essendo Io st.ito della rendita di circa 
due. 5700., e quella del primo anno 1817 
essendo di circa due* 4700. > una tal diiTe- 
rcnza offre Paomcnto di circa doc. • • lOOO 

Il Monistero vendè alla Gomnne di Bari una 
piccola I ed angusta Bottega del valore in» 
trinseco di circa due. ftoo. , ma essendosi 
valutata per due. 62, J. in ragione dell' annua 
rendita vnntnjj^iata dall' Amministratore , . 
ascende il dip[)>ù a due. •••••• /^2^ 

In tempo della Costituzione nel 1821. fu tas* 
sato il Monistero di nna somma, che dall* Am- 
tninistratore non fu pgata , malgrado gli 
atti dì coazione ; come sì rileva dalla carta di 
Avvertimento» o sìa Notifica fatta dall' Esat- 
tore della Fondiaria, che da esso Ammini- 
stratore si conserva 9 ascendente a due. • ^ 5^ 

Totale dnc. . . 4284 
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'A S* JE. .. Bfj^' ' '! 
MONS^IGNOR.I^Q.S INI 
niaosm vmiuuk oioar^Ni la vimiLiCA irmikioiib. 

♦ 

P3i5(fmiie Tii7.Hrw> stompatoro vnlcmlty dare atlo t>(iffii{t« tìfc 
lìBhitlO ìnlitobvto : Ragioni) co tiU^nu te in due loUtfré d' u4)kio oc. 
prega TE, V. R. volergli accoiiiaie un Revisore , e T àvrk «ft» 

\ ^ Pasquale Tiài^qnOt 

» . -\ :...'*.••< ■ • • • ' 

PitBsiiMBtnU D^txA (rìmi^ m 'iÀ\i;dbblica Is^fmom. 

A Hi i3 Aprile i8?i4- — R Regio Revisore Sig. D.Biagio 
Hubcrti Hvrà la compiflciinza di riìicdere 1* Opera soprascritta , c 
di ossei vaiQ, ^ vi ila uo^a contro la Rcligioue ed i dritti delia 
Sovrauilà. 

. ^ . Deputato per la revisione de* libri 

^ '* Can." FiuNCESCO Rossi, 

• . . • • Si ' • 

Sec, , e Bev, Signore 

Non incontro veruna difilcoltù , perchè si pcrraelta la stampai 

del trasmessomi manoscritlo coiilenenle le Rasioni di D. Giu^ 

o 

seppe Paternostro cantra i Sig. Casamassimi , ed AndrioU ; 
giacché niente ivi è discorde dai sagri drilli della Aeligione, e 
della Sovrauilà. 

// Regio Revisore 
Biagio Ru.berxi. 



PRESIDENZA- BEL^ A GIUNTA 
' T£IL LA l^BUÉA iSTaUZIONE. 



Visla la domatiila dello stamputore Pasquale Tiziano , con 
la quale chiede di dare alle statnpc le Ragioni di D. Giuseppe 
Paternostro contro i Signori Cnsamassimi ed Andri<>U ; 

Visto il favorevole lii^porto del JKfigio llevisorc Sig. D. Bia- 
gio Buberti ; 

Si permeile, clic 1* operettfi indicala si stampi; però non si 
pubblichi scnz,a un secondo permesso , che non si darà se prima 
lo stesso Regio, Revisore non avrà attestato di aver 'riconosciulft 
nei conirouto aniforoie la imprcs&iooe ali' originale approvato. • 



Il Consultore di Staio Presidente 



Jl Consultore di Swo^ Seg. Gelu 
e Membro delta Giunta 

Loreto AfauzuuB. 
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